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Da sinistra Paola Gilardoni, Maurizio Martina, Carlo Calenda, Francesca Riccardi e Giorgio Gori 

Oltre 500 persone
per Calenda e Martina
«Ora mobilitiamoci»

FRANCO CATTANEO

Prendiamo nota di un 
termine: mobilitazione. Il Pd 
chiama a raccolta i democratici, 
e non solo, per l’uno-due delle 
primarie di partito e delle ele-
zioni europee: tutto si tiene. Lo 
fa, consapevole che l’appunta-
mento del 26 maggio sarà una 
battaglia campale, dove è in gio-
co il futuro dell’Italia. Mobilita-
zione a tutto campo, insistono 
Carlo Calenda e Maurizio Mar-
tina, entrambi sulla stessa lun-
ghezza d’onda, fra gli applausi 
delle oltre 500 persone (in sala 
anche Elena Carnevali, Giovan-
ni Sanga, Davide Casati) che ieri
sera hanno gremito la Casa del 
giovane. L’invito pressante al-
l’impegno collettivo, al passapa-
rola, segnala l’urgenza di una sfi-
da difficilissima per i riformisti. 
Calenda, che ha rilanciato il ma-
nifesto «Siamo europei», cioè 
un listone unico per progressisti
e liberaldemocratici, ha in qual-
che modo dato la sveglia in un 
crescendo appassionato: «Dob-
biamo recuperare rappresen-
tanza: con le gambe, andando 
fra la gente, e con la testa. 
L’obiettivo è mettere in sicurez-
za l’Italia, dato che questo go-

Democratici. Auditorium gremito alla Casa del giovane
L’appello in vista di primarie ed elezioni europee:
«Serve un impegno collettivo per battere i sovranisti»

verno è incompatibile con l’Ue. 
Se vincono i sovranisti, sarà uno
scenario da incubo. Manca per 
ora una componente: la mobili-
tazione popolare. Siamo addor-
mentati da anni, con una classe 
dirigente tipo quella del film “La
grande bellezza”: scrive, va ai 
talk show, ma trova inelegante 
ogni passione. Cari amici, atti-
vatevi, perché la storia sta tor-
nando, anzi è già tornata. Il cen-
trosinistra riprenda gli stru-
menti deposti da tempo ed eviti 
di fare cavolate, anche se non gli

riesce così semplice». E nel but-
tar lì, sorridendo e un po’ a mar-
gine, un «forse mi candido in 
questa zona», ricorda che il ma-
nifesto europeista è stato sotto-
scritto da tutti i tre candidati alle
primarie, ringraziando però con
particolare calore Martina per 
aver «gettato il cuore oltre 
l’ostacolo» e precisando di non 
prendere posizione sull’elezio-
ne della leadership.

Nel listone ci sarà anche il
simbolo del Pd, aperto ai liberal-
democratici e anche ai popolari,
alle grandi famiglie politiche 
che hanno costruito l’Europa, 
ma con paletti precisi: «No a co-
loro che intendono allearsi a li-
vello nazionale con Cinquestel-
le e Lega. Scelta netta, non sono 
consentite zone grigie».

Sia l’ex ministro dello Svilup-
po economico sia Martina, in 
corsa per la guida del partito, 
hanno dato la cornice della 
prossima maratona: un affondo 
europeista per rinnovare l’Ue, 
ma in difesa dei fondamentali 
della democrazia rappresenta-
tiva messi a rischio dall’attuale 
governo. Quattro i punti illu-
strati da Martina. Primo: «Il 
problema numero uno è smon-

tare il messaggio pericoloso, ma 
penetrante dei populisti: “Pri-
ma gli italiani”. Non è così: con 
questa retorica non si difendono
gli italiani, ma l’Italia va a sbatte-
re ritrovandosi sola e debole». 
Secondo: «Non lascio la sovrani-
tà alla destra: dobbiamo sfidare 
la destra su questo tema, ma nel 
contesto di un progetto europeo
rinnovato». Terzo: «Abbiamo 
sofferto di un pensiero debole. 
Mentre la destra s’è reinventata 
passando da Reagan alla Le Pen,
noi siamo rimasti fermi ancora 
alla “terza via” di Blair degli anni
’90. Siamo stati incapaci di pro-
durre idee nuove. Ci aspetta una
battaglia di valori, mettendo la 

persona al centro e ricordando 
che la libertà o è un fatto colletti-
vo o non è. Ecco perché la nostra
proposta ha i contorni del rifor-
mismo radicale, cioè intende ri-
spondere alle grandi domande 
di senso». Quarto: «Dobbiamo 
unire le forze e il manifesto di 
Calenda anche su questo ci aiu-
ta. L’unità dei democratici e dei 
riformisti non è retorica, ma una
necessità e un’urgenza storiche.
La società italiana non ce la fa a 
costruire futuro se non defini-
sce la propria cittadinanza nella
prospettiva europea».

All’incontro, moderato da
Francesca Riccardi, hanno par-
tecipato anche il sindaco Gior-

gio Gori che ha spiegato il pro-
prio sostegno e le buone ragioni 
del manifesto «Siamo europei» 
(un breve intervento perché era
atteso ad un’assemblea sull’ae-
roporto) e Paola Gilardoni, se-
gretario regionale Cisl, interve-
nuta come referente dell’Alle-
anza lombarda contro la pover-
tà. La Ue, ha spiegato la sindaca-
lista, è un’opportunità per le ri-
sorse e per i modelli ai quali 
guardare. Bisogna però imple-
mentare il pilastro sociale, tanto
più che la stessa Lombardia è in 
sofferenza con il 6% di povertà 
relativa e con 130 mila minori a 
rischio.
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Alla Casa del giovane

Riprende domani il
ciclo dei giovedì culturali or-
ganizzati dal Ducato di Piazza
Pontida. Alle 21 alla Casa del
giovane, in sala Bolivia, don
Ezio Bolis, direttore della Fon-
dazione Papa Giovanni, parle-
rà di Giovanni XXIII e in parti-
colare dei tratti bergamaschi
del pontefice. Dalle visite a
luoghi e persone bergamasche
all’abitudine di parlare in dia-
letto, anche nelle occasioni
pubbliche, dalla conoscenza
approfondita della storia oro-
bica allo stile di vivere la fede.
Sono tanti gli aspetti che indi-
cano il profondo legame tra
Angelo Roncalli e la sua terra.
Pubblici e privati. Il papa rive-
lò spesso di sentirsi legato
Bergamo e alla sua gente. Lo
disse appena eletto papa, rice-
vendo i pellegrini suoi conter-
ranei, definendosi «figlio della
sua terra e della sua sacra tra-
dizione». A parlarne sarà do-
mani il direttore della Fonda-
zione Papa Giovanni XXIII,
che ha il compito, attraverso
una vasta documentazione ri-
guardante papa Roncalli, di fa-
vorire studi scientifici e pro-
muoverne la memoria.

gistrazioni sono consentite fi-
no al 2021). Questo strumento
permetterà di raggiungere im-
portanti risultati: migliorare
la comprensione della storia
naturale e l’impatto della sin-
drome di Angelman nel corso
della vita, mettere a punto ul-
teriori studi e informare le fa-
miglie dei malati sullo stato di
avanzamento della ricerca,
con particolare riguardo alle
nuove opzioni terapeutiche.
Grazie alla rete tra le associa-

rologica rara, è stato possibile
tracciare il bilancio dell’ini-
ziativa lanciata nel 2018 da
From, la Fondazione per la ri-
cerca ospedale di Bergamo, in
collaborazione con l’Associa-
zione Angelman Onlus. Il regi-
stro, che raccoglie i dati affetti
dalla sindrome che ha origine
genetica, caratterizzata da ri-
tardo mentale, disabilità mo-
torie, seri disturbi del linguag-
gio e, spesso, epilessia, è onli-
ne dal 15 febbraio 2018 (le re-

La giornata mondiale 
From e Associazione 

Angelman Onlus hanno fatto 

il punto sull’iniziativa 

lanciata nel febbraio 2018

Censiti 70 pazienti
nel primo anno di attivazione
(presso l’ospedale Papa Gio-
vanni) del Registro italiano
Sindrome di Angelman (Risa):
in occasione della giornata
mondiale della malattia neu-

zioni - in particolare l’Associa-
zione Angelman, che è finan-
ziatrice del registro, e l’asso-
ciazione «Il Sorriso Angel-
man» - e grazie al passaparola
tra le famiglie, il Risa raccoglie
a oggi i dati di 70 pazienti, pro-
venienti da 13 regioni italiane.
Il 40% dei malati iscritti al re-
gistro appartiene alla Lom-
bardia, di questi 12 provengo-
no dall’area bergamasca. Se-
guono Emilia-Romagna, Pu-
glia, Toscana, Campania, La-
zio, Veneto, Marche, Friuli-
Venezia Giulia, Liguria, Pie-
monte, Trentino-Alto Adige
ed Umbria. L’80% dei malati
censiti ha un’età inferiore ai 18
anni e il 60% è di sesso femmi-
nile. 
Elisa Riva 

Registro Sindrome di Angelman 
In un anno censiti 70 pazienti

L’ospedale Papa Giovanni XXIII

zenti Pellegrini, rettore del-
l’Università di Bergamo. Segui-
rà quindi una tavola rotonda, 
moderata da Luca Abete, con gli 
stakeholder del Progetto SI per 
condividere idee, progetti, espe-
rienze ed alimentare la naturale
vocazione dell’iniziativa: Remo 
Sala, docente di misure mecca-
niche e termiche del Politecnico
di Milano, Maurizio Chiappa, 
dirigente del Guglielmo Marco-
ni di Dalmine, Paolo Perani, 
strategic business development 
manager di Abb, Massimo Vac-
chini, direttore dell’Associazio-
ne italiana di automazione mec-
catronica e Michele Viscardi, 
business development director 
di Cosber. 

ti partecipanti al progetto SI in 
una cornice animata da bracci 
robotici, visori per realtà virtua-
le e tutti gli strumenti delle pro-
fessioni del futuro. SI-Scuola 
Impresa, avviato lo scorso anno,
ha messo a disposizione 1,5 mi-
lioni di euro proprio per l’aggior-
namento tecnologico dei labo-
ratori didattici, i rapporti con le 
imprese-professioni e la forma-
zione dei docenti all’utilizzo del-

co di Milano in qualità di perfor-
ming partner, che coinvolge ol-
tre 20 imprese leader nell’indu-
stria 4.0 e 76 istituti a settore tec-
nologico, con più di 150 presidi e
docenti collaboratori. In questo 
percorso si inserisce l’evento 
«RaccontarSI» che si terrà do-
mani presso l’Itis Paleocapa a 
partire dalle 9.30. Un’occasione 
per rilanciare il confronto in te-
ma di industria 4.0 tra i 76 istitu-

Domani
L’evento sarà l’occasione 

per fare il punto sull’iniziativa 

promossa dalle Fondazioni 

Cariplo e Politecnico di Milano 

Il «Progetto SI – Scuo-
la Impresa Famiglia» è un’ini-
ziativa promossa e finanziata da
Fondazione Cariplo, con il so-
stegno di Fondazione Politecni-

Progetto SI, al Paleocapa 
il bilancio del primo anno 

Papa Roncalli 
il bergamasco
Conferenza
del Ducato

le nuove tecnologie introdotte 
nonché esperienze laboratoriali
innovative per gli studenti. Sono
state avviate inoltre attività di 
orientamento professionale e 
una piattaforma digitale per la 
creazione di una community di 
formatori e studenti delle scuole
coinvolte per condividere mate-
riali formativi ed esperienze. 
Questo il programma. Dopo i sa-
luti di Imerio Chiappa, Dirigen-
te Itis Paleocapa, interverranno 
Giuseppe Guzzetti, presidente 
della Fondazione Cariplo, Euge-
nio Gatti, dg della Fondazione 
Politecnico di Milano, Delia 
Campanelli, direttore generale 
dell’Ufficio scolastico regionale 
per la Lombardia e Remo Mor-

La sala della Casa del giovane piena per l’incontro


